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I volti di Giovanni Puntrello rappresentano una sintesi affascinante di passato e pre-

sente, un richiamo alla sua terra di miti ed eroi, di sole accecante e di mare azzurro, quella Si-

cilia piena in ugual misura di luce e di storia, di eros e pathos.  

Ma se l’isola offre all’artista la materia prima, il substrato culturale e lo spunto creativo, 

è certamente la sua sensibilità,  la capacità di trovare quella scintilla che si nasconde in un umile 

sasso, la costante e faticosa ricerca alle radici dell’essere,  la sua mastery esecutiva in grado di  

infondere la vita che ne contraddistingue le sculture e le rende uniche.  

Esse sembrano quasi affiorare da un passato mai veramente tale, plasmate con attrezzi 

rudimentali e con abilità e passione in quella pietra arenaria dalle calde tonalità cromatiche 

beige/gialle che caratterizza gli splendidi templi greci che si stagliano dorati contro il cielo a sfi-

dare il tempo e ad ispirare quanti ne avvertono la bellezza ed il mistero. 

Ed è, infatti, proprio questo legame intimo e profondo con la grecità, il suo respirare la 

mediterraneità, intesa come autentica filosofia identitaria, che guida Giovanni e gli consente di 

farci dono delle sue creazioni artistiche che affascinano i fruitori, rapiti non soltanto dai volti ie-

ratici e severi, dalla  materia che si fa palpitante, dall’aura di mistero che emanano ma guidati ad 

interiorizzare la forza primigenia che da essi sprigiona ed  a coglierne il messaggio più profondo. 

Elettra, Diomede, Ascanio, Orione, Semele, Learco, Aglauro, Ade: nomi dal sapore antico 

e volti silenti e dallo sguardo senza tempo, che impreziosiscono il bel catalogo “Il volto e il suo 

mistero” sono, dunque, la grande sfida di Puntrello ad un’arte e ad un tempo sempre più spesso 

privo di radici, legato a modelli in cui l’unica certezza è l’ hic et nunc che rende l'uomo fragile  

nella sua condizione finita, legata soltanto al presente.  
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Le opere dell’artista siciliano, teso a superare questa spersonalizzazione storica e cul-

turale, ripropongono, infatti, non solo e non tanto figure che riemergono dal passato ma per-

sonaggi eterni che si attualizzano, si caricano del nostro essere uomini e donne che non si 

arrendono alla vita ma lottano con coraggio e vivono con dignità. Una dignità ed una forza 

senza tempo, sempre attuale, in cui trovano posto la gioia e il dolore e che trasformano quei 

visi, colti nella essenzialità dei tratti, in icone di un’umanità dolente ma non doma. 

 

Maria Pina Cirillo 
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  Ad occhi aperti, con labbra socchiuse  
 

 

 

Cercare l’invisibile, scavare con lo sguardo nella terra, ed evocare il silenzio che si fa pie-

tra, dura materia che sempre riflette e assorbe tempo, luce, il lento lavorio del mistero… Rac-

coglierlo lì, dove si fa vita e anima, strappandolo alla roccia e all’indefinito, per disvelarlo o velarlo 

nuovamente in un gioco di scambi e rimandi che divenga simbolo e memoria.  

Guarda alle sue radici, Giovanni Puntrello, a quella Sicilia fatta di profumi intensi, di colori 

rapiti e di luoghi palpitanti, ne avverte il richiamo plasmato da una storia che sempre si rinnova, 

affondando le proprie tracce impalpabili in un percorso arcaico e maestoso. Ne percepisce la 

forza e la sua anima errante.  

Allora inizia la sfida con la materia, con quella pietra arenaria che raccoglie in sé e custo-

disce l’invisibile nel visibile. E Puntrello ne scioglie il racconto, fatto di volti, di sguardi perduti e 

ritrovati.  

Un movimento antico e sotteso lo spinge incessantemente a cercarne i tratti viventi, i li-

neamenti che emergono come per incanto dall’oblio del tempo.  

È come se ne avvertisse il richiamo eroico che sempre interroga e poi distilla nell’appa-

rire di forme iconiche, così vicine, così lontane.  

«Lo sguardo dell’immagine - ha scritto il filosofo tedesco Günter Wohlfart - è un colpo 

d’occhio della libertà che ci fa segno. Essa dice “Vieni fuori!”…»  

“Vieni fuori”, sembra dire la maestria di Puntrello alla materia che sfida e lavora. “Vieni 

fuori”, sembrano dirci i volti che si rincorrono come in una passerella nella sua lunga ricerca. I 

loro sguardi ci strappano alla nostra immanenza per immetterci nella loro, dove gli occhi pos-

sano restare aperti e le labbra socchiuse.  

Non ne tradisce l’invocazione, lascia che i suoi volti, ci parlino, così come sono: nella fe-
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deltà alla pietra che li custodisce, nel colore della terra che li partorisce. Sembra quasi non si 

possano definire sculture poiché esse “sono”, come se ci fossero da sempre e allo scultore re-

stasse solo il compito di mostrarcele, di portarle alla luce. Ma è proprio qui che si coglie quanto 

questo richiamo, per Puntrello, sia una vera e propria elezione che raccoglie dalla polvere per 

plasmarla e riproporne l’arcana melodia. E ogni volto diventa allora un ritratto, un riflesso, un’im-

magine, perfino una maschera che interroga chiunque vi si accosti.  

Ci chiama “fuori” perché lo sguardo non sia cieco e non si perda neppure un suono dei 

loro remoti bisbigli. Il volto ritratto o ritrovato, è in absentia, direbbe Jean-Luc Nancy, «è per es-

senza e in ogni senso esposto all’assenza».  

Ma nelle sculture di Puntrello si cela infine il loro stesso destino, e la nostalgica e segreta 

visione di eroi e di attese sottratte alle infinite possibilità dell’apparire, per esserci, qui, ora, come 

una domanda, una mano tesa alle donne e agli uomini di oggi, una speranza…  

 
 
Roberta Tosi 
  critico d’arte
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Aglauro  (h cm 29 - largh. cm 18 - prof. cm 5)
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Elettra   (h cm 34 - largh. cm 28 - prof. cm 4)



12

Diomede   (h cm 26 - largh. cm 19 - prof. cm 5)
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Orione   (h cm 37 - largh. cm 28 - prof. cm 7)
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Learco   (h cm 43 - largh. cm 20 - prof. cm 3)
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Ascanio (h cm 37 - largh. cm 13 - prof. cm 4)
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Ade   (h cm 30 - largh. cm 16 - prof. cm 5)



17

Semele  (h cm 25 - largh. cm 17 - prof. cm 4)





  
 

 

 

Giovanni Puntrello nasce a Campobello di Mazara nel 1961 ma vive e lavora a Castelvetrano. Da tanti 

anni rinviene antichi volti nelle pietre arenarie.  Sono opere con incidenze segnico- informali  non prive 

di risonanze liriche , in grado di instillare nella pietra una vita interiore e coinvolgere la mente e il cuore 

di chi le osserva.  Molte opere fanno parte di prestigiose collezioni sia private che pubbliche.  

Tra le mostre personali e collettive si segnalano: 

 

2008 Erice - Polo Umanistico 

Marsala - Complesso Monumentale San Pietro 

Castelvetrano - Collegiata dei Santi Pietro e Paolo 

            Teatro Selinus di Castelvetrano allestimento scenografia presentazione   

del libro L’armata Perduta di Valerio Massimo Manfredi  

2009 Alcamo - Centro Congressi Marconi 

Marsala - Archivio Storico 

Erice - Sala Espositiva Comunale 

Santa Ninfa - Castello di Rampinzeri 

Menfi - Palazzo Pignatelli 

Selinunte Parco Archeologico Baglio Florio Pandorathon 

2010 Bagheria - Palazzo Aragona Cutò  

2011 Palermo - Villa Niscemi 

Erice - Polo Umanistico Confini: 2 artisti a confronto  

Antonio Sammartano e Giovanni Puntrello 

Firenze - Biennale dell’Arte Contemporanea VIII Edizione 

2012 Trapani “ Chiesa degli artisti S.Alberto” 

Marinella di Selinunte plesso scolastico “Selinus” 

Acquaviva Platani - Estate Acquavivese 

2013 Trapani Chiesa degli artisti S. Alberto Un dialogo silente da  

un plurimillenario passato. 

2014 Milano Galleria Deodato Trampled Art 

 Vaprio D'Adda Hotel Castelbarco Trampled Art "Rievocazioni" 
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 Lugano - Galleria Deodato 

 San Pietro in Cariano (VR)  Tenute Ugolini - Sunday B. Morning   

Collettiva Internazionale - Andy , Marco Lodola, Andy Warhol,  Mimmo Rotella, Josè Molina  

e Giovanni Puntrello 

2015  Hong Kong Affordable Art Fair - Spazio Galleria Deodato Arte (Milano)  

 Milano Fondazione "Federica Galli" 

  Castelvetrano - Centro Culturale Polivalente iArt  

2016  Milano Affordable Art Fair 

2017 Bibbiena (AR) ExpArt  Studio & Gallery 

2018 Baglio Florio Cave di Cusa 

 Agropoli palazzo civico delle arti '”La Divina commedia dell' arte” 

2019 Venezia Palazzo Zenobio " Lo stato dell' arte ai tempi della 58° Biennale di Venezia  

a cura di Giorgio Grasso 

  Architects Meet in Selinunte Baglio Florio Parco archeologico di Selinunte 

  Selinunte Momentum Resort " Maschere di Pietra" 

2020 Palermo Loggiato San Bartolomeo Biennale Internazionale Arte Sacra 

2021 San Giuliano Milanese Rocca Brivio Sforza " Dante La Divina Commedia"  

Omaggio al Sommo Poeta in occasione del VII centenario 

2022 Castelvetrano Belicitta' " Il volto e il suo mistero" 

 

Cataloghi:  

Penati (2009)  

Un dialogo silente da un plurimillenario passato (2013) 

Maschere di Pietra (2016) 

 

Tra le principali partecipazioni ricordiamo:   

Biennale Firenze (2011) 

We are trampled (2014) 

Sunday B. Morning (2014) 

Artisti in Umbria vol. I (2017) 

B.I.A.S. Palermo (2020) 

Dante “La Divina Commedia”  San Giuliano Milanese (2021)
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